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BANCA DATI NORMATIVA E GIURISPRUDENZIALE Il diritto, sempre a portata di mano.

INTERVENTI A SOSTEGNO DELLA COMPETITIVITA' DEI CAPITALI E DELEGA AL GOVERNO PER
LA RIFORMA ORGANICA DELLE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI MERCATI DEI CAPITALI RECATE
DAL TESTO UNICO DI CUI AL DECRETO LEGISLATIVO 24 FEBBRAIO 1998, N. 58, E DELLE
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SOCIETA' DI CAPITALI CONTENUTE NEL CODICE CIVILE ((, PER
LA MODIFICA DELLE DISPOSIZIONI DEL CODICE DI PROCEDURA CIVILE IN MATERIA DI
ARBITRATO SOCIETARIO, NONCHE PER LA MODIFICA DI ULTERIORI DISPOSIZIONI VIGENTI
AL FINE DI ASSICURARNE IL MIGLIOR COORDINAMENTO, NONCHE DELEGA AL GOVERNO PER
LA RIFORMA ORGANICA E IL RIORDINO DEL SISTEMA SANZIONATORIO E DI TUTTE LE
PROCEDURE SANZIONATORIE RECATI DAL MEDESIMO TESTO UNICO DI CUI AL DECRETO
LEGISLATIVO N. 58 DEL 1998))

Art. 19

Delega al Governo per la riforma organica delle disposizioni in materia di mercati dei
capitali recate dal testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e delle
disposizioni in materia di societa’ di capitali contenute nel codice civile , per la modifica
delle disposizioni del codice di procedura civile in materia di arbitrato societario, nonche'
per la modifica di ulteriori disposizioni vigenti al fine di assicurarne il miglior
coordinamento

1.1l Governo e’ delegato ad adottare, entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto, per
i profili di competenza, con il Ministro della giustizia, uno o piu’ decreti legislativi per la
riforma organica delle disposizioni in materia di mercati dei capitali recate dal testo unico
di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e ... delle disposizioni in materia di
societa’ di capitali contenute nel codice civile , per la modifica delle disposizioni del codice
di procedura civile in materia di arbitrato societario nonche' per la modifica di ulteriori
disposizioni vigenti al fine di assicurarne il miglior coordinamento e la coerenza con le
disposizioni previste dalla presente legge e con le disposizioni adottate in attuazione della
delega di cui al presente articolo. I decreti legislativi di cui al presente articolo sono adottati,
nel rispetto dei principi costituzionali e in particolare della tutela del risparmio,
dell'ordinamento dell'Unione europea e del diritto internazionale nonche' sulla base dei
principi e criteri direttivi di cui al presente articolo, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica. 2. Nell'esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo osserva i
seguenti principi e criteri direttivi:

a) sostenere la crescita del Paese, favorire I'accesso delle imprese al capitale di rischio
con particolare riguardo ai mercati regolamentati, favorire 1'accesso delle piccole e
medie imprese a forme alternative di finanziamento e la canalizzazione degli
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investimenti verso le imprese e rendere le imprese maggiormente attrattive per gli
investitori internazionali;

a-bis) implementare le misure volte ad assicurare l'effettivo conseguimento della
trasparenza del mercato;

b) aumentare la competitivita’ del mercato nazionale e semplificare e razionalizzare la
disciplina degli emittenti, ivi inclusi la partecipazione assembleare, la disciplina in tema
di operazioni con parti correlate, anche con riferimento alle soglie di partecipazione, in
linea con gli standard internazionali, e la possibilita’ di prevedere sistemi di
moltiplicazione del diritto di voto, riducendo gli obblighi e gli oneri previsti a
legislazione vigente;

c) facilitare il finanziamento dell'impresa in tutte le sue fasi di crescita, ivi incluso il
passaggio dalla quotazione nei mercati non regolamentati a quella nei mercati
regolamentati;

d) rivedere le regole in materia di attivita' di investimento privato per favorirne la
massima diffusione, anche ampliando il novero delle forme societarie ammissibili ai
fini del servizio di gestione collettiva del risparmio, garantendo la correttezza e
I'adempimento degli obblighi informativi a tutela degli investitori;

e) semplificare le regole del governo societario anche tenendo conto delle regole
previste dai codici di autodisciplina;

f) prevedere il riordino , il coordinamento e l'aggiornamento della disciplina in materia
di servizi e attivita’ di investimento, ivi inclusi gli obblighi informativi e la disciplina dei
contratti, e in materia di appello al pubblico risparmio, con particolare riguardo alle
offerte al pubblico di titoli e alle offerte pubbliche di acquisto e scambio;

g) contemperare il livello degli oneri amministrativi imposti alle imprese con l'esigenza
i assicurare 'efficienza, l'efficacia e la rilevanza dei controlli:
d l'eff , l'eff la ril d trolli;

h) assicurare un sistema coerente e integrato dei controlli interni, eliminando
sovrapposizioni o duplicazioni nelle funzioni e strutture di controllo e individuando
altresi’ adeguate forme di coordinamento e di scambio di informazioni per un piu’
efficace contrasto delle irregolarita’ rilevate;,

i) aggiornare e revisionare anche sotto il profilo della tutela giurisdizionale il regime di
responsabilita’ di cui all'articolo 24, comma 6-bis, della legge 28 dicembre 2005, n. 262,
tenuto conto della disciplina applicabile al sistema di vigilanza italiano nonche’ delle
raccomandazioni e degli standard internazionali , prevedendo anche disposizioni in
materia di prescrizione dell'azione risarcitoria;

i-bis) coordinare le disposizioni legislative correlate alle modifiche apportate al testo
unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, al fine di assicurare in ogni
caso il rispetto della disciplina antiriciclaggio;

1) procedere a una complessiva razionalizzazione e al coordinamento del testo unico di
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cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, del testo unico di cui al decreto
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, del codice delle assicurazioni private, di cui al
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, e del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n.
252, nonche’ delle altre disposizioni applicabili nei medesimi ambiti, per assicurare una
maggiore coerenza e semplificazione delle fonti normative e per eliminare o
razionalizzare obblighi o divieti non previsti dall'ordinamento dell'Unione europea e
non giustificati sulla base di interessi meritevoli di tutela, provvedendo altresi' a
correggere eventuali disfunzioni riscontrate;

1-bis) razionalizzare la disciplina sulla tutela della concorrenza e sulle partecipazioni
personali incrociate nei mercati del credito e finanziari, prevista dall'articolo 36 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, al fine della riduzione e del contenimento degli oneri conseguenti
in capo agli operatori, anche valutandone la soppressione;

l-ter) apportare le opportune modifiche e integrazioni alla normativa vigente in materia
di crisi degli intermediari disciplinati dal testo unico di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, e dal testo unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n.
385, al fine di assicurare maggiore efficacia ed efficienza alla gestione delle crisi, tenuto
conto delle esigenze di proporzionalita’ della disciplina e di celerita’ delle relative
procedure. 3. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1 sono trasmessi alle
Camere affinche’ su di essi sia espresso il parere delle competenti Commissioni
parlamentari. Decorsi quaranta giorni dalla data della trasmissione, i decreti sono
emanati anche in mancanza del parere. Qualora detto termine venga a scadere nei
trenta giorni antecedenti allo spirare del termine previsto dal comma 10
successivamente, la scadenza di quest'ultimo e’ prorogata di novanta giorni. 4. Entro
ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore dei decreti di cui al comma 1, il
Governo, ove necessario, puo’ emanare decreti correttivi e integrativi degli stessi nel
rispetto dei principi e criteri direttivi di cui al comma 2.
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